Marca da bollo 

(in carta semplice agli altri soggetti interessati)
ISTANZA DI VARIANTE NON SOSTANZIALE A IMPIANTI AUTORIZZATI NON ESISTENTI
(ai sensi dell’art. 27 comma 6 del D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R e s.m.i., e dell’art. 5 del D.Lgs 28/2011)
aggiornamento 16/01/2025
Alla CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO
Direzione Risorse idriche e Tutela dell’Atmosfera
C.so Inghilterra 7
10138 TORINO (TO)
Al Sindaco del Comune di
____________________________
All’Arpa Piemonte
Vio Pio VII, 9
10100 TORINO
A tutti gli Enti e Strutture titolari di autorizzazioni, concessioni, pareri, nulla osta o atti di assenso comunque denominati necessari per la realizzazione dell’intervento, come individuati a seguito della compilazione della presente modulistica
OGGETTO: D.Lgs. 29/12/2003 n. 387 - Domanda di variante non sostanziale all’autorizzazione per la costruzione e l'esercizio di un impianto idroelettrico in Comune di _________________
Il sottoscritto ________________________________ nato a _________________ il __/__/__ domiciliato a ________________________ in _______________________ n. ___ in qualità di legale rappresentante di ___________________________ (Ente o impresa) con sede legale in _____________________________ via/corso ____________________________ n. ____, tel. ___________ C.F./P.IVA _______________________________ (con iscrizione al Tribunale di _________________ n. _______________) con iscrizione alla CCIAA di _______________________ n. ___________________ PEC _____________________________________________
CHIEDE
Il rilascio della variante non sostanziale all'autorizzazione di cui all’art. 12 del D.Lgs. 387/2003 per la costruzione e l’esercizio di un impianto idroelettrico relative opere connesse e infrastrutture indispensabili aventi in sintesi le seguenti caratteristiche:
Corpo idrico da cui avviene la derivazione: ____________________________________
Comune ove è ubicata l’opera di presa: _________________________, quota ______________ metri s.l.m.
Portata derivata massima istantanea: _____________ litri/s
Portata derivata media annua: ___________ litri/s
Volume derivato massimo annuo: __________________________ mc
Comune ove è ubicata la centrale di produzione _______________ Foglio _____ Mappale ______________
Corpo idrico in cui avviene la restituzione: ____________________________________
Comune ove è ubicata la restituzione: _________________________, quota ____________ metri s.l.m.
Salto legale ai fini della concessione: _____________ metri
Potenza nominale media annua ai fini della concessione: ___________kW
Produzione media annua: _____________ GWh
Numero turbine: _________, tipo turbine _____________________________________________________
Potenza complessiva installata: ____________ kW
Breve descrizione delle varianti intervenute al provvedimento di autorizzazione già ottenuto ____________
_______________________________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________________________
COMUNICA
che ai fini della realizzazione dell’intervento sopra descritto, nell’ambito della istruttoria per il rilascio della variante all’ Autorizzazione Unica richiesta, i pareri per i quali è necessario procedere a una revisione di quanto già conseguito sono: (crocettare gli atti e le Strutture di interesse  e cancellare i punti non pertinenti con l’intervento):
· autorizzazione allo scarico delle acque meteoriche ai sensi del D.P.G.R. 20/02/2006 n. 1/R
· autorizzazione allo scarico idrico ex D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.
soggetto competente: Città metropolitana di Torino Servizio Risorse Idriche
· valutazione di incidenza ex D.P.G.R. 16/11/01 n. 16/R
soggetto competente: 
· Città metropolitana di Torino Servizio Tutela e Valutazioni Ambientali
· Regione Piemonte - Settore Pianificazione e Gestione delle Aree Naturali Protette
· Ente Parco _______________________
· Altro soggetto _____________________
· approvazione piano di utilizzo terre e rocce da scavo ex D.M. 161/2012
soggetto competente: 
· Città metropolitana di Torino Servizio Valutazione di Impatto Ambientale
· Comune/i di _________________ (se al di fuori della procedura di Valutazione di Impatto Ambientale)
· parere ai sensi dell’art. 38 del PAI (nel caso di interventi nelle fasce A e B di corsi d’acqua fasciati)
soggetti competenti: Autorità di Bacino del Fiume Po, AIPO
· parere ai sensi dell’art. 96 del D.Lgs 152/2006
soggetto competente: Autorità di Bacino del Fiume Po
· autorizzazione in linea idraulica ex R.D. 523/1904
soggetto competente: 
· AIPO
· Regione Piemonte Settore Tecnico Regionale – Area metropolitana di Torino
· parere di compatibilità dell’intervento con l’equilibrio idrogeologico dell’area ai sensi della DGR 18-2555 del 9/12/2015 (per i Comuni con PRG adeguato al PAI le cui N.T.A. fanno riferimento all’ex. Art. 31 della L.r. 56/77 e s.m.i.) qualora il progetto intersechi anche solo parzialmente aree in dissesto a pericolosità geomorfologica molto elevata ed elevata (conoidi alluvionali Ca, Cp – aree inondabili Ee, Eb, valanghe Ve, frane Fa, Fq), classi di pericolosità geomorfologica IIIa, IIIb, IIIc e III indifferenziata ai sensi della Circolare P.G.R. 7/LAP del 1996 e sua Nota Tecnica Esplicativa, fasce di rispetto di cui all’art. 29 della L.R. 56/77; 
· parere di compatibilità dell’intervento con l’equilibrio idrogeologico dell’area ai sensi della DGR 18-2555 del 9/12/2015 (per i Comuni con P.R.G. vigenti non ancora adeguati ai disposti della Circolare P.G.R. 7/LAP del 1996 e sua Nota Tecnica Esplicativa, nel caso di interferenza con aree cartografate come soggette a dissesto idrogeologico;
· parere ai sensi dell’ art. 9 delle N.T.A. del PAI (per i Comuni con P.R.G. non ancora adeguati al PAI nel caso di interferenza con aree a pericolosità geomorfologica molto elevata ed elevata ovvero Fa,Fq, Ee, Eb. Ca, Cp, Ve)
· parere ai sensi dell’art. 50 delle N.T.A. del PAI (interferenza con aree RME)
soggetto competente: Regione Piemonte – Direzione Opere pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste, Protezione civile, Trasporti e Logistica - Settore Tecnico Regionale – Area metropolitana di Torino
· autorizzazione in linea idraulica per interventi su ex canali demaniali R.D. 368/1904
· concessione per l’utilizzo di beni del demanio idrico D.P.G.R. 16 dicembre 2022 n. 10/R
soggetto competente: Regione Piemonte Settore Tecnico Regionale – Area metropolitana di Torino
· parere di compatibilità dell’intervento con l’equilibrio idrogeologico dell’area ai sensi della DGR 18-2555 del 9/12/2015 (per i Comuni con PRG adeguato al PAI e alla 7/LAP per cui l’intervento ricade in classe IIIb e sono state realizzate opere di mitigazione alla pericolosità, ai sensi della Circolare P.G.R. 7/LAP del 1996 e sua Nota Tecnica Esplicativa)
soggetto competente: Comune di ___________________
· autorizzazione ad eseguire i lavori in aree soggette a vincolo idrogeologico ex L.R. 45/1989 e s.m.i. (compilare anche la scheda di cui al link sottostante e allegarla alla presente istanza di autorizzazione: http://www.regione.piemonte.it/foreste/images/files/pian_gest/vincolo/ist_vincolo_idrog.pdf)
soggetto competente: 
· Regione Piemonte Settore Tecnico Regionale – Area metropolitana di Torino
· Comune di ________________ 
Superfici e volumetrie interessate: 
Tot. superficie d’intervento m2 _________________ ________     Di cui in vincolo idrogeologico m2____ ________ 
     Di cui totale boscata m2  __________ _____________________Di cui boscata in vincolo m2_________ ________ 
Tot. movimenti di terra (scavi più riporti nell’area d’intervento) mc _______
Di cui in vincolo idrogeologico mc ________
· autorizzazione per la realizzazione di sbarramenti fluviali di ritenuta e bacini di accumulo idrico ex L.R. 25/03 e D.P.G.R. 9/11/2004 n. 12/R
soggetto competente: Regione Piemonte Settore Difesa del Suolo – Dighe
· autorizzazione ad eseguire i lavori in aree soggette a vincolo paesaggistico ex D.Lgs. 42/2004 e s.m.i.
soggetto competente: 
· Soprintendenza per le Belle Arti e Paesaggio per il Comune e la Provincia di Torino
· Regione Piemonte, Settore Territorio e Paesaggio
· Comune/i di ________________, ________________
· parere sulla pianificazione di bacino ai sensi della L.R. 44/2000 art. 56 (grandi derivazioni)
soggetto competente: Regione Piemonte Settore Tutela delle Acque
· mutamento di destinazione d’uso per terreni gravati da uso civico ex L. 1766/1927
soggetto competente: –Città metropolitana di Torino – Servizio Espropriazioni
· nulla osta per interferenza con concessioni minerarie e/o acque minerali e termali
soggetto competente: Regione Piemonte - Settore Polizia Mineraria, Cave e Torbiere
· nulla osta dell’Ente gestore dell’area protetta ex L. 6/12/1991 n. 394
soggetto competente: Ente Parco _________________________________
· nulla osta su vincolo archeologico ex D.Lgs. 42/2004 e s.m.i.
soggetto competente: Soprintendenza Archeologica del Piemonte
· permesso di costruire ex D.P.R. 380/2001
· variante urbanistica ex L.R. 56/1977 art. 17bis
· parere di compatibilità con la zonizzazione acustica comunale ex L. 447/1995 (fasi di cantiere ed esercizio)
soggetto competente: Comune/i di _______________, ________________, ________________
· autorizzazione/concessione per interferenze con viabilità, ex  D.Lgs. 30/4/1992 n. 285 e D.P.R. 16/12/92 n. 495
soggetto competente: 
· gestore rete autostradale (indicare quale)
· Anas SpA
· Città metropolitana di Torino Area Lavori Pubblici
· Comune/i di ________________, ________________, ________________
· parere su sicurezza e conformità in materia di prevenzione incendi ex D.Lgs. 139/2006 e D.P.R. n. 151/2011
soggetto competente: Comando provinciale Vigili del Fuoco
· parere in materia sanitaria ex D.P.R. 447/1998
soggetto competente: A.S.L. TO ___ (indicare quale)
· Nulla contro demanio militare
soggetto competente: Comando Regione Militare Nord
· Nulla osta per interferenze con le attività di aeronavigazione
soggetti competenti: Enac – Direzione Operazioni Torino, Enav SpA – Area Operativa Progettazione Spazi Aerei Settore Ostacoli, AMI C.I.G.A. Servizio Spazi Aerei e Procedure, AMI Comando I Regione Aerea – Reparto Territorio e Patrimonio
· Nulla osta per interferenza con ferrovia, ex D.P.R. 753/1980
soggetto competente: gestore rete ferroviaria (indicare quale)
· Nulla osta per interferenza con infrastrutture del Servizio Idrico Integrato
· Nulla osta per interferenze con zona di tutela assoluta e di rispetto dei pozzi idropotabili in relazione al Regolamento Regionale 11/12/2006 n. 15R
soggetti competenti: gestore Servizio Idrico Integrato (indicare quale), ATO n. 3 Torinese
· Nulla osta per interferenza con gasdotto
soggetto competente: gestore gasdotto (indicare quale)
· Nulla osta per interferenza con oleodotto
soggetto competente: gestore oleodotto (indicare quale)
e pertanto a tale scopo 
ALLEGA
(crocettare quanto di interesse  e cancellare i punti non pertinenti con l’intervento Gli elaborati, in copia cartacea o su supporto informatico, devono essere recapitati ai destinatari a cura e spese del richiedente))
· per la Città metropolitana di Torino - Servizio Risorse Idriche, n. 2 copie cartacee e n. 1 copia su supporto informatico riproducibile
la seguente documentazione: (crocettare la documentazione che si trasmette e cancellare i punti non pertinenti con l’intervento. Per una più agevole consultazione da parte degli Uffici, mantenere nella documentazione di progetto la numerazione sotto riportata)
· 1) visura camerale della Società proponente e fotocopia della carta d’identità o di altro documento di identificazione in corso di validità dei rappresentanti legali;
· 2) copia dell’istanza inoltrata alle Strutture competenti per l’ottenimento degli atti di assenso necessari per la realizzazione dell’intervento, come sopra individuati; 
· 3) copia dei seguenti atti di assenso, che ai fini della realizzazione dell’intervento alla data odierna risultano già conseguiti: _________________, __________________, _____________________;
· 4) Relazione tecnica particolareggiata con l'indicazione delle modifiche al progetto definitivo approvato con Autorizzazione Unica; La relazione dovrà in ogni caso contenere un aggiornamento dei dimensionamenti idraulici e dell'impianto qualora le varianti riguardino la concessione;
· 5) corografia in scala 1:25.000 dell’area oggetto dell’intervento, con l’indicazione dell’ubicazione dell’impianto (presa, adduzione, utilizzo, eventuali restituzione e trasporto energia) comprensiva delle località direttamente o indirettamente interessate dalle opere;
· 6) disegni particolareggiati delle principali opere d’arte, in scala idonea a seconda della tipologia di opera, debitamente quotati con l’indicazione delle quote assolute da riferite a capisaldi fissi e inamovibili, di cui viene fornita la relativa monografia; su tali tavole saranno da indicarsi i disegni particolareggiati di quanto già approvato e le varianti richieste per tutti gli aspetti dei quali si richiede l’approvazione
· 7) profili longitudinali e trasversali delle opere in progetto, in numero idoneo a illustrare le opere in progetto e il loro inserimento nell’ambiente;
· 8) ricevuta di pagamento degli oneri istruttori calcolati secondo quanto previsto dal Decreto del Consigliere Delegato n. 376 del 06/12/2024 
Il pagamento dovrà avvenire mediante una delle seguenti modalità:
1) pagamento spontaneo sul portale PagoPA®, accessibile sul sito della Città Metropolitana di Torino http://www.cittametropolitana.torino.it/istituzionale/pagopa.shtml, selezionando la voce "Oneri Istrutt. Proc. Ambientali" nel menù a tendina Servizi di incasso e compilando i restanti campi obbligatori, contrassegnati da un asterisco;
2) versamento sul c/c bancario n. 3233854 presso UNICREDIT SPA Sportello 08162 via XX Settembre n. 31 - 10122 Torino, ABI 2008 - CAB 01033 - CIN B - IBAN IT88B0200801033000003233854 intestato a " Città metropolitana di Torino".
Nella causale di versamento dovrà essere indicato: A.U. ex D.Lgs. 387/03 - oneri istruttori e ragione sociale dell’azienda.
· 9) dichiarazione motivata e comprovata che gli elaborati progettuali di cui all’unito elenco (eventualmente da fornire a parte) costituiscono segreti tecnici o commerciali per i quali si chiede la non divulgazione in caso di istanze di accesso agli atti ex art. 22 della L. 241/90.
DICHIARA CHE
· 1) l’intervento non contempla varianti sostanziali ai sensi dell’art. 27 comma 2 del Regolamento regionale 10/R e s.m.i. e pertanto non comporta varianti al provvedimento di concessione di derivazione;
· 2) la variante richiesta non necessita dell’attivazione della procedura espropriativa;
· 3) la variante richiesta non comporta variazioni delle dimensioni fisiche degli apparecchi, della volumetria delle strutture e dell’area destinata ad ospitare gli impianti stessi o delle opere connesse;
· 4) la variante richiesta non comporta variazione delle aree e delle particelle catastali interessate dall’intervento.
Il sottoscritto dichiara che gli elaborati e gli atti sopra indicati corrispondono, nella forma e nei contenuti, a quelli effettivamente consegnati, nonché di essere consapevole che gli stessi costituiscono elemento essenziale ai fini della procedibilità della domanda e che pertanto, ove l’Amministrazione procedente riscontri la carenza anche di uno solo dei documenti prescritti, questa potrà senza preavviso rigettare l’istanza per irricevibilità con atto espresso.
Ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 è altresì consapevole delle sanzioni penali previste dall'art.76 del D.P.R. n.445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, che i dati riportati nella domanda e nei suoi allegati sono veritieri.
Data: .……./…...../….....
IL LEGALE RAPPRESENTANTE
(timbro e firma)
�	 cfr. art. 1 comma 2 d.p.r. 26-10-1972, n. 642 “Disciplina dell'imposta di bollo”: “Le disposizioni del presente decreto non si applicano …agli atti amministrativi dello Stato, delle Regioni, delle Province, dei Comuni e loro consorzi”





